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La Fondazione Luogo di Vita e di Incontro nella Comunità (Lu.V.I. Onlus), aderente alla Federazio-
ne Cure Palliative, ha elaborato il progetto Cascina Brandezzata che, mediante la ristrutturazione di 
un antico cascinale lombardo sito nella zona sud di Milano (via Ripamonti), prevede:
a.	 Assistenza a Pazienti terminali non assistibili a domicilio (Hospice che sarà gestito dalla Fonda-

zione Policlinico e Day Hospice che sarà gestito dalla Fondazione Lu.V.I. Onlus).
b.	Formazione universitaria pre e post laurea degli Operatori socio sanitari.
c.	 Ricerca nel settore delle malattie avanzate inguaribili e terminali.
d.	 Informazione/Educazione della Cittadinanza ai problemi delle fasce più fragili della popolazione 

(tra cui i pazienti nella fase finale della vita).

I lavori di ristrutturazione di uno “spazio dimenticato” (la Cascina Brandezzata) a “Luogo di Vita e 
di Incontro della Comunità” sono iniziati nel marzo 2005 e termineranno nell’autunno 2010. 
Nella cascina di via Ripamonti (sita di fronte all’IRCCS Istituto Europeo di Oncologia, all’interno 
del Parco Sud di Milano) avranno sede:
•	 L’Hospice e il Day Hospice Cascina Brandezzata inseriti nella Rete per le Cure palliative prevista 

nel Piano Socio Sanitario della Regione Lombardia.
•	 Il Centro Universitario di ricerca Virgilio Floriani “Cure palliative nelle malattie inguaribili e 

terminali” (cui afferiscono Docenti Universitari ed Esperti di Cure palliative).
•	 Il Master Cure palliative al termine della vita ed altri Corsi Universitari per Medici, Infermieri, 

Psicologi, Assistenti sociali, Volontari, ecc.

Iniziative Centro Universitario di Ricerca Virgilio Floriani: 

•	 3° Corso per Assistenti familiari di Pazienti 
con malattie neurologiche avanzate ed in-
guaribili (in collaborazione con AISLA). 

•	 10° Master Universitario inter-professionale 
“Cure palliative al termine della vita”.

•	 Progetti di ricerca nella Medicina palliativa 
finanziati dalla Fondazione Lu.V.I. Onlus.

•	 Ricerca Finalizzata “Rete Cure palliative per 
malattie inguaribili e/o terminali nel territo-
rio area sud Milano” (finanziamento Mini-
stero Salute).

•	 2° Corso Perfezionamento Universitario 
“Una nuova Medicina per le fasce fragili 
della Popolazione” (in collaborazione con 
Fondazione Casa della Carità).

Ulteriori informazioni nel sito: www.fondazioneluvi.it
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* Sede operativa: Bergamo, via Borgo Palazzo 130, tel. 035/390687, fax 035/390687

* Sede legale: Bergamo, via Betty Ambiveri 5

* Sito internet: www.associazionecurepalliative.it

* E-mail: hospice@associazionecurepalliative.it

* La lotta contro i tumori e cura delle malattie inguaribili
Migliaia di bergamaschi ogni anno si ammalano di tumore. Più della metà guarisce. Tremila di loro ogni anno muoiono 
di cancro- La lotta contro i tumori esige: 1) prevenzione, ricerca, formazione; 2) cura e percorsi terapeutici mirati per 
la guarigione; 3) cura e assistenza per la miglior qualità di vita, comunque; 4) assistenza domiciliare ogni qualvolta è 
possibile e utile; 5) hospice e assistenza totale al malato in fase avanzata e alla famiglia. Anche altre malattie croniche 
invalidanti (neurologiche, cardiologiche, infettive... ) non consentono la guarigione, ma necessitano di una articolata 
capacità di cura e assistenza. Questi malati e le loro famiglie ne hanno bisogno e ne hanno diritto.
* Dimissioni protette
Anche quando la guarigione non è possibile, il malato può e deve essere cutato. Il reparto ospedaliero tradizionale non 
è più adatto e, attraverso le dimissioni protette, è importante allertare il medico di medicina generale, la famiglia, il ter-
ritorio, per predisporre il successivo percorso terapeutico. I ricoveri impropi nei reparti, l’abbandono e l’accanimento 
terapeutico non givano al malato.
* Assistenza a domicilio
Se il domicilio lo consente, se ci sono parenti presenti, se gli interventi medico-infermieristici non sono troppi... l’assistenza 
a domicilio costituisce una soluzione preferibile per il malato, a patto che sia seguito da un équipe multidisciplinare (me-
dico, infermiera, specialista palliativista; se necessario psicologo, assistente sociale, volontari). Deve  essere attivata dal 
medico di medicina generale, e l’obiettivo irrinunciabile è sempre quello di garantire la continuità terapeutica.
* Terapia del dolore
è inaccettabile che non venga somministrata la corretta terapia del dolore, quando questo è incontrollabile nel 90% dei 
casi. Ciò vale per tutti i reparti ospedalieri, per ogni altra degenza e per il domicilio: la lotta al dolore, l’attenzione ad ogni 
tipo di sofferenza, l’utilizzo adeguato di antidolorifici e oppioidi sono parametri essenziali di civiltà. Presso gli Ospedali 
Riuniti di Bergamo si può fare riferimento al Centro di Terapia del dolore e Cure Palliative, tel. 035/266522.
* Cure Palliative e Centrale Operativa
Palliative deriva da pallium, il mantello dei Romani che proteggeva tutto: le cure palliative son cure totali che si occupano 
di tutti gli aspetti della sofferenza, fisica, psicologica, spirituale, sociale. Al centro c’è il malato e la sua qualità di vita. 
Anche i parenti vengono coinvolti nel percorso. L’équipe, con medico palliativista, infermiera professionale, psicologo..., 
lavora con questi obiettivi e si avvale anche dell’aiuto dei volontari, soprattutto per attività divrsionali, compagnia, ascol-
to, accompagnamento. L’équipe garantisce la continuità del percorso terapeutico, fra i reparti, il territorio e L’Hospice 
in sinergia con il ruolo del medico di medicina generale. L’Associazione di Cure Palliative, la Lega per la lotta contro i 
tumori, gli Ospedali Riuniti e l’ASL hanno costituito insieme a livello provinciale, la Centrale Operativa di Cure Palliative 
e Domiciliarità, per il coordinamento, la consulenza e la supervisione della Assistenza Domiciliare Integrata ai malati in 
fase avanzata.
* Hospice
Se l’opzione del domicilio non è adatta, c’è l’Hospice, una struttura di degenza “a dimensione umana”, mirata al 
massimo confort del malato. L’Hospice di via Borgo Palazzo 130 è stato realizzato dall’Associazione Cure Palliative, 
grazie alla generosità dei bergamaschi, ed è gestito dagli Ospedali Riuniti. è garantito dal servizio sanitario nazionale 
e gratuito. Ha 12 camere singole, tutte con letto aggiunto per un parente. L’accesso avviene direttamente dal repar-
to ospedaliero o attraverso la domanda inoltrata dal medico di medicina generale e successivo colloquio. I numeri 
dell’area di degenza sono: tel. 035/390640, fax 035/390624. L’Unità Struttura Complessa Cure Palliative-Terapia del 
Dolore-Hospice degli Ospedali Riuniti, con la sua articolata équipe, è il punto di riferimento delle cure palliative e della 
terapia del dolore nella provincia di Bergamo: degenza in Hospice e relazione con gli altri hospice e con i reparti ospe-
dalieri; day-hospital e attività ambulatoriale; coordinamento e consulenza palliativa a tutto il territorio con riperibilità 
telefonica 24 ore su 24, 365 giorni all’anno; consulenza ai soggetti accreditati per l’assistenza domiciliare ai malati in 
fase avanzata nella provincia; terapia del dolore, con ambulatori specifici, con relazioni intra e interospedalieri e sul 
territorio; informazione e formazione sulle cure palliative e la terapia del dolore, ricerca.
* Volontari
Assistenza in Hospice, in day hospital, a domicilio; comunicazione e informazione per sensibilizzare la popolazione; 
organizzazione di iniziative e raccolta fondi; formazione: ci sono tante cose da fare e abbiamo bisogno del vostro aiuto. 
Ciascuno di voi può aderire all’Associazione Cure Palliative e darci una mano oppure sostenerci.
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Master Universitario di I Livello in Medicina Palliativa: 
Modelli organizzativi, clinica, ricerca, leadership (a.a. 2009/2010)

Presentazione
La IV edizione del Master è caratterizzata, come la precedente, dalla esigenza di offrire ai discenti una formazione professionaliz-
zante che preveda l’applicazione delle Cure Palliative nei due poli essenziali della rete di assistenza ai malati non guaribili: hospice 
e assistenza domiciliare. 
Il “Programma Nazionale per la realizzazione di strutture per le Cure Palliative”, come da DM del 28 settembre 1999, contempla 
l’attivazione di diversi livelli assistenziali integrati ed è proprio dalla necessità di questa integrazione che è stata attivata la collabo-
razione con la Fondazione ANT Italia onlus, che da 30 anni assiste a domicilio i malati nel percorso di malattia inguaribile.

Il Master, in collaborazione con Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, ha una durata biennale, part-time, permettendo 
la frequenza anche a studenti impegnati nel mondo del lavoro.
Il Master si propone di fornire una formazione specialistica a medici, psicologi, infermieri, fisioterapisti, pedagogisti, sociologi, 
assistenti sociali e professionisti operanti in cure palliative, coinvolti nei programmi di attivazione, gestione e assistenza in Hospice 
Residenziale e in Hospice Domiciliare.

Struttura
Il percorso formativo è articolato in due anni per un totale di 62 crediti.
282 sono le ore di didattica in aula che comprendono lezioni frontali, seminari e lavori di gruppo. Le lezioni hanno luogo giovedì, 
venerdì e sabato. 
300 sono le ore di didattica professionalizzante ed è specifica per ogni figura professionale. È obbligatorio un periodo di formazione 
nell’Hospice all’interno del campus. Il restante periodo può essere realizzato in altri Hospice in Italia o all’estero.

I Corsi
•	 Storia e modelli organizzativi di cure palliative
•	 Aspetti clinici
•	 Fisiopatologia e trattamento del dolore
•	 Psicologia, psicosociologia e tanatologia
•	 Antropologia, linguaggio, aspetti religiosi e spirituali, filantropia
•	 Diritto e bioetica in cure palliative
•	 Ricerca e qualità
•	 Management

La frequenza è obbligatoria. L’inizio dei corsi è previsto per gennaio 2010.

Ilcorpo docente è composto da professori universitari ed esperti in diversi ambiti disciplinari. 
Il Master si svolge a Bentivoglio, località a 15 chilometri da Bologna, città nota per la sua prestigiosa Università. Il campus all’in-
terno del quale si svolge il Master è costituito da un’area in cui si trovano sia l’Accademia delle Scienze di Medicina Palliativa sia 
l’Hospice MariaTeresa Chiantore Seràgnoli.

La quota di iscrizione al Master è di Euro 4.000.

Grazie ad Aziende, Fondazioni, Enti che fanno parte di un network di solidarietà, sono disponibili borse di studio, i cui importi 
sono ancora da definire, che verranno assegnate sulla base della graduatoria di merito.

Direttore del Master
Guido Biasco, Istituto di Ematologia e Oncologia Medica “L. e A. Seràgnoli”, Università degli Studi di Bologna 
Tel. +39.051.6364078, Email: guido.biasco@asmepa.org

Per informazioni e approfondimenti, rivolgersi a:
Pier Angelo Muciarelli, Coordinatore del Master, Tel. +39.340.1835379, Email: piero.muciarelli@asmepa.org

Accademia delle Scienze di Medicina Palliativa
Via Aldo Moro, 16/3 40010 Bentivoglio (Bologna), Tel. +39.051.8909690, Fax+39.051.8909696,  Web: www.asmepa.org



Fondazione Floriani

Sostegno a favore dei centri erogatori di cure palliative 
Fondazione Floriani contribuisce al sostegno finanziario delle attività di cura ed assistenza delle seguenti UNITÀ DI CURE 
PALLIATIVE operanti in Lombardia:
•	 Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori e hospice “Virgilio Floriani”
•	 Istituti Clinici di Perfezionamento/Ospedale Buzzi
•	Ospedale San Carlo Borromeo
•	Ospedale San Paolo
•	Dipartimento interaziendale della Fragilità ASL/AO della provincia di Lecco
•	 Azienda Ospedaliera - Ospedale Maggiore di Crema
•	 Azienda Ospedaliera - Desio e Vimercate
•	Hospice - Istituto Geriatrico Pio Albergo Trivulzio

Attività a carattere scientifico ed editoriale
Fondazione Floriani, da più di trent’anni, si caratterizza per un impegno costante e qualificato in attività di carattere scientifico. 
Questa tradizione si concretizza, per l’anno 2009, nel sostegno ad alcune ricerche nell’ambito delle cure palliative:
•	 “Revisione delle linee guida EAPC sull’uso degli oppioidi nel dolore oncologico”, “Studio di valutazione della validità della 

misurazione del dolore medio su un periodo di 8 ore con scale da 1 a 10”, “Valutazione della sedazione palliativa in consulen-
za presso reparti di oncologia”, “Utilizzo della Patient Controlled Analgesia nel controllo del dolore da cancro”, “Progetto di 
validazione di un sistema computerizzato per la valutazione dei sintomi nel paziente oncologico in fase avanzata per dolore, 
depressione e cachessia/anoressia” (realizzata dall’Istituto Nazionale dei Tumori).

•	 “L’Esperienza della perdita e il lutto. Una prospettiva sociologica” (realizzata dall’Università degli Studi di Bergamo e soste-
nuta in partnership con la Sezione Provinciale di Milano di LILT).

•	 “Analisi della reperibilità infermieristica fornita da una unità di cure palliative all’interno di un modello di ospedalizzazione 
domiciliare” (condotta presso l’Azienda Ospedaliera G. Salvini).

•	 “Secondo Libro Italiano: gli Hospice in Italia. 2009” (in partnership con Fondazione Isabella Seràgnoli e SICP).
•	“Indagine conoscitiva nazionale sullo sviluppo delle cure palliative domiciliari come livello essenziale di assistenza” 
	 (in partnership con SICP, SIMG/SEMG e FCP).
•	 Sostegno alla realizzazione e operatività del Palliative Care Research Centre (in partnership con EAPC).

Attività a carattere formativo
Fondazione Floriani contribuisce direttamente allo sviluppo di attività formative nell’ambito delle cure palliative:
•	 Fornendo supporto logistico ed organizzativo, presso la propria sede, al VIII Master di Primo Livello in Cure Palliative 
	 “Al termine della Vita” dell’Università degli Studi di Milano - Facoltà di Medicina e Chirurgia (realizzato in partnership 
	 con Fondazione Lu.V.I.) 
•	Organizzando, in partnership con Samot ONLUS e Fondazione Labos, il “Corso di formazione per Direttori e/o Dirigenti 

responsabili di Centri di cure palliative”, iniziativa, quest’ultima, finanziata da Fondazione per il Sud.

Sostegno all’informazione e diffusione della conoscenza
Fondazione Floriani ha costituito e rinnovato una Biblioteca specializzata in Cure Palliative, polo utente del Sistema Bibliotecario 
Biomedico Lombardo (SBBL). Tra i servizi della Biblioteca:
•	 Consultazione del patrimonio bibliografico (formato elettronico e formato cartaceo), in loco e on-line
•	 Consulenza bibliografica per studenti, ricercatori e professionisti
•	 Accesso e ricerca presso numerose banche dati
•	 Document Delivery
•	 Bacheca aggiornata circa eventi formativi ed informativi in Italia e all’estero

Sostegno ad organizzazioni operanti nell’ambito delle cure palliative
Fondazione Floriani da diversi anni ospita gratuitamente nella propria sede:
•	 Alcune delle principali organizzazioni operanti nel mondo delle cure palliative (Società Italiana Cure Palliative, 
	 Federazione Cure Palliative, Scuola Italiana di Medicina e cure Palliative)

Via Nino Bonnet 2 - 20154 Milano - www.ffloriani.it - tel. 02.6261111.1 - fax 02.6261111.40

Le iniziative sostenute e promosse dalla Fondazione Floriani

Comitato Scientifico
Area Comunicazione: Dr.ssa Francesca Crippa Floriani
Area Ricerca: Dr. Franco De Conno
Area Rapporti con i Centri: Dr. Gianlorenzo Scaccabarozzi
Area Rapporti Istituzionali: Dr. Giovanni Zaninetta
Area Formazione: Dr. Furio Zucco
Segreteria: Dr. Matteo Crippa

Tel: 02.6261111.26 - e mail: m.crippa@ffloriani.It

Direttore Operativo 
della Fondazione Floriani

Dr. Sauro Carsana

Tel: 02.6261111.1
e mail: s.carsana@ffloriani.it

Bibliotecaria
Dr.ssa Marinella Censi

Tel: 02.6261111.25
Fax: 02.6261111.40

e mail: m.censi@ffloriani.it


